
Chi sono gli sciacalli? Chi pasteg-
gia sul terremoto? Nelle disgrazie
servono le vittime. Da consolare. E
servono i cattivi, da punire. Da in-
dicare ai terremotati bramosi di ve-
rità come l'esempio dell’immorali-
tà del sisma. Da piazzare sulle tv e
sui giornali purché la smettano di
parlare del cemento disarmato,
dell'edilizia di pasta frolla, degli al-
larmi sottovalutati. «La gente ha
paura delle razzie. Per questo non
abbandona le tende di fortuna,
non si allontana dalla casa distrut-
ta, rinunciando al riparo degli al-
berghi messi a disposizione sul ma-
re». E se la gente ha paura degli
sciacalli, conviene spostare su di lo-
ro l'attenzione, e di promettere
«pene più severe, subito» (Berlu-
sconi, alla gente dell'Aquila, e do-
po di lui tutti gli altri politici, di qui
e di là). «Manderemo l'esercito,
non faremo entrare nessuno».

Una guerra va sempre a finire ad-
dosso a qualcun altro. Ed è finita ad-
dosso a due paesani di Onna, azzera-
ti negli affetti e nei possedimenti,
che si sono affrettati a recuperare i
soldi messi da parte. Fermati, han-
no dovuto dimostrare di essere legit-
timi proprietari del bottino. Rilan-
ciata da siti internet e agenzie, era
già partita la caccia allo sciacallo. Fi-
gura penosa, delinquente dal cuore
secco come un ramo d'inverno.

NONSONO LADRI

«Non sono ladri: il ladro cerca una
sfida, vuol comprovare un'abilità.
Questi sono avidi, così senza scrupo-
li che ne esistono pochi in Italia, e si
fanno sotto i giorni delle tragedie» -
così li descrive Salvatore Gava, capo
della squadra mobile dell'Aquila.
Sulle rovine d'Abruzzo non hanno
ancora messo i denti, perché le zone
sono ben pattugliate da tutti i corpi
delle forze dell'ordine. «Lo scrivete
voi che ci sono stati i furti, e poi chie-
dete a noi se è vero». Ancora Gava:
«Abbiamo trovato a zonzo sotto i
portici, con i nasi alle vetrine, due
pregiudicati marchigiani, spergiura-
vano di avere parenti sotto le mace-
rie, non ci hanno convinto ma non
avevano refurtiva addosso. Li abbia-
mo allontanati». C'è gente che si fa
centinaia di chilometri per soddisfa-

re un appetito satanico. Curiosa-
mente, le notizie vere, conferma-
te, propongono sciacalli così lonta-
ni dallo stereotipo gelido e ine-
spressivo alla Edward Fox, il killer
nel film di Fred Zinnemann, tratto
dal romanzo di Forsyth (Il giorno
dello sciacallo, appunto).

HANNOLAFACCIA

Hanno la faccia di quel giornalista
che si è vestito da prete, vile e mi-
metico, e si è introdotto all'obito-
rio allestito a Coppito: scattava fo-
to ai morti, per rivenderle. O il sor-
riso della bonaria signora viareggi-
na che aveva battuto porta a porta
mezza Versilia cercando soldi per i
terremotati, con tanto di pettorina
dell'Anpas, fermata con due soldi
in tasca. E quella d'ordinanza dei
politici che assecondano costruzio-
ni al risparmio, e mandano l'eserci-
to, contro lo sciacallo. ❖

Foto Ansa

Stamattina ilpresidenteNapoli-

tano sarà alla scuola ispettori

dellaGuardiadiFinanzaaL’Aquila,do-

v’è il centro di coordinamento della

Protezione civile. Poi visiterà i luoghi

della distruzione e, di nuovo nel cen-

tro, incontrerà le organizzazioni.

BenedettoXVIandràinAbruz-

zo in visita ai terremotati «ap-

pena possibile». Lo ha annunciato il

pontefice stesso nell’udienza di ieri

mattinainpiazzaSanPietro.Nonsu-

bito,nésubitodopoPasqua.Decide-

rà il giorno insieme a Bertolaso.

Fotografie emacerie in una strada di L'Aquila

Denunciatalaprimatruffaideata
tramite Facebook. Un utente fingeva di
essere Marco Pelegatti, un ipotetico ni-
potedel notogiornalista sportivo, Carlo
Pelegatti e incitava la gente a versare
fondi nella sua carta Lottomaticard fin-
gendoaddiritturadiraccoglierefondias-
siemeallo zio per i terremotati d’Abruz-
zo.Nellasuapaginac’erascritto:«Media-
setpremium in collaborazione con Ac
Milanstaraccogliendofondiperlapopo-
lazione dell´Abruzzo colpita dal terre-
moto.Sevoletedevolvereancheunami-
nimacifrapotetefarlosuCartaLottoma-
ticard n....». Il finto Pelegatti è stato sma-
scherato e denunciato.

I capi dell’Italia
e del Vaticano

Napolitano oggi nei luoghi
simbolo della devastazione

Lapsicosi
dello sciacallo
LaQuestura:
nessun arresto

Una falsa raccolta
di soldi su Facebook
«Occhio alle truffe»

p Berlusconiminaccia inasprimenti delle pene,ma Polizia e Carabinieri controllano il territorio

p I due fermati erano in realtà persone oneste che avevano recuperato i loro soldi

Il Papa dai terremotati
Non prima di Pasqua

Tragedia in Abruzzo

Si diffonde la paura dello scia-
callo e il governo annuncia ina-
sprimenti della pene. Ma, alme-
no per ora, nessuno è stato ar-
restato e i due fermati erano
persone oneste che avevano so-
lo i loro soldi.
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